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ità, ripartono
'dopod!.q

M^ssrMo lIvAilrAcl

e FoGGlA. Riparte lalta caPacità

Fbggia in prefettura iI responsabile
investimenti di Rfi, Roberto Pagone,

ha ufficiaLnente consegnato il can-

tiere all,a nuova impresa aPPalta-

trice, D'Agostino di Avellino, che

dowà comPletare il raddoppio di 23

chilometri sul Primo tratto della

linea entro «la fine del201&) sempre
che non vi siano alhi intoPPi, ormai
all'ordine del giorno in questo tor'
mentato appalto.

Anche la ripresa dei lavori, tut-
tavia, porta con sè le Preoccupa-
zioni dei sindacati che temono Per
la sorte dei cùca 200 lavoratori delle
ditte del subaPPalto Ia cui situa-
zione risulterebbe al momento «so-

s1»sar> in attesa di una valutazione
c-omplessiva delle imprese che af-

franòheraruro la D'Agostino
nell'esecuzione dei lavori, Fillea
Csil e Filca Cisl Preannunciano di
vòler umonitorare» il quadro delle

ditte subappaltatrici e si appellano
al «prctocoUo di legalità sugli aP-

Quanto ai subaPPalti c'è tutto an-
còra da chiarire: la D'Agostino - è

e RI-r a «salvaguardare i lavoratori
Ìocali»», tenendo conto del foÉe tasso

di disoccupazione in Capitanata e

dunque paventando il rischio di
un'altra emorragia di Posti di la'
voro quale sarebbe il ventilato ben-

servito ai 200 operai del subaP
pa]to.

Sul ractdoPPio della Ftoggta-Bo-

vino scalo sono stati finanziati 150

milioni di euro, al momento dello
stop ai lavori I'intervento era stato
eseguito per circa l,a metà. Allo
statò mancherebbero gli ultimi 5

chilomeEi per il completamento del
orimo binario, più gll altri ventitrè
ctrilometi del raddoppio per il com-

palti pubblici»» che
prevede il reintegro
dei lavoratori già
impiegati nel Prece-
dente appalto in ca-

so di subentro di al'
ha impresa. Pro-
prio quello che è

successo ai 37 ex di-

l50MllIoNl
Èilvalore complessivo

della commessa, ora

il raddoppio di 23 km

stato alfermato icri
- non ha frrmato al
momento contratti
con nuove imprese.
II 20 ottobre è Pre-
visto un nuovo ver-
tice azienda-sinda-
cati, questa volta di-
rettamente in can-
tiere, per definire

oendenti dell'impre-

", romana Rabbiosi (titolare
tìell'appalto fino aI 2013), tutti ri
levatidatt'impresa D'Agostino dopo

un periodo di cassa iltegrazione'

anche questo aspetto.
Clausola occupazionale che sta a

cuore anche aI Prefetto di Foggia,

Maria Timne, che invita le imprese
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FEDERICO PIRRO*

Peril Sud, se n
«h[

. del Mezzogiorno. Sono orgoglioso di sostenere l'esatto contario.
tPerché se i divari esistono, esiste pure una risposta e si chiama
lmpresa.»

Ho voluto riportare per intero queste parole di Giorgio
Squinzi, Presidente della Confindustia, pronunciate ieri l'alto
a Taranto al termine dei lavori del suo Consiglio generale, perché
sono chiarissime e smentiscono (inequivocabilmente) tutte le
catastofr che nelle ultime settimane, a partire datle anti-
cipazioni del Rapporto Svimez, sono state preconizzate per
l'industia e l'economia merid.ionali. Pertanto, non mi attarderò
a commentare olte allermazioni che tro
vano pieno riscontro nella vitalità di
molti territori e di tantissime inprese
piccole, medie e grandi, Iocalizzate nel
Sud ove hanno saputo resistere alla dura
fase recessiva che ha colpito l'economia
italiana dalla frne del 2O08 al 2014; così
come non aggiungerò ulteriori commenti
a quanto è stato detto snll'Ilva, sempre dal
hesidente Squinzi e dal prof. Gozzi al
vertice della Federacciai, perché con-
divido alla virgola tutte le loro parole e
soprattutto le loro proposte.

Vorrei piuttosto richiamare I'attenzio-
ne sulla necessità che il tessuto indu-
striale rlel Sud, e della Puglia e Basilicata
in particolare, si estenda e si rafforzi
ulteriormente, non solo grazie alle mi-
sure sollecitate al Governo dalla Confrndustia nell'inconho di
Taranto ed esposte dal Vicepresidente Alessandro Laterza, ma
anche grazie ad un mix rli iniziative delle Regioni, di atbe
Istituzioni locali, tli banche, centi di ricerca, associazioni di
categoria, e, naturalmente, delle stesse imprese e di chi le
guida.

Nei comparti bainanti dell'industia insediata nelle due
regioni contermini le aziende dei gruppi big player del Nord,
esteri e locali - Eni, Enel, FCA, Ilva, Alenia Aermacchi,
GeOil&Gas e GeAero, Bosch, Gekag, CNH, Merck Serono,
Sanofr, Barilla, Ferrem, kinces, Granarolo, Casi]lo, Casa Olea-
ria ltaliana, Natuzzi, Divella Siciliani, etc. - alimentano già da
tempo filiere di attività indotte di varia dimensione e consistenza
che in molti casi andrebbero ulteriormente qualificate e raf-
forzate, anche (se possibile) athaverso accorpamenti societari,
aumenti di capitale, ingresso di fondi di investimento, creazioni
di reti, progetti di filierd, per poter contibuire cosi sempre
meglio eìla gslsmzione del valore proprio e di quello delle
erandi industrie committenti. Sarebbe possibile allora mettere a
punto programrni integrati per Ie attività indotte che coin-
volgano - sempne in esclusive logiche di mercato e secondo le

rispettive competenze - grande committenza, imprese sub e
co-fornitici, Istituti di credito, Regioni, Comuni, Consorzi Asi,
Università e altri enhi di ricerca ? Io credo di sì, pur sapendo che
esistono tuttora rilevanti problemi tecnologici, finanziari, ma-
nageriali, di capacità produttive e di logiche di mercato spesso di
grande scala che non sono aggirabili con un pur generoso
volontarismo. Se questo è vero, è alkettanto vero tuttavia che le
Regioni e i loro Assessorati alle attività produttive, sotto
l'impulso degli Assessori e con I'impegno dei loro dirigenti e
prossimi (in qualdre caso) coordinatori, pohebbero istuire
prima e istituire poi tavoli operativi di analisi e'confronto fra
tutti gli attori interessati che giungano alla defurizione di
intenenti concr"eti, anche con l'impiego delle risorse comu-
nitarie Bisognerebbe insomma, usando un'espressione fin top

po abusata, 'fare sistema' e in misura ben
maggiore di quanto non sia awenuto
sinora.

Nel vastissimo mondo deÌle PMI, inol-
tre - nel quale spiccano ormai decine e
decine di aziende con addetti, parchi
macchine, prodotti, mercati, capacità im-
prenditoriali e vitalità spesso impensa-
bili per chi non le visiti o non le conosca
da vicino - si potebbero creare o ir-
robustire reti di aziende che le aiutino ad
affrontare con successo mercati sempre
più vasti e concorrenziati ? E si riuscirà
(finalmente) a vincene, o almeno ad at-
tenuare, ha le stesse PM quell'indi-
vidualismo dei loro titolari che spesso ne
limita notevolmente la crescita ulteriore ?

Si potuebbero ricordare molti esempi di
quanto sarebbe realizzabile anche dalle nosfe paÉi per svi-
luppare I'associezionismo aziendale aI frne di competere meglio
sul metrato, e che nel Centro Nord - si badi bene - già fanno da
molti anni. L aggredire i mercati con gruppi di indushie
associate e coordinate in consorzi export, o in reti estese e in tanti
casi con centinaia 4i imprese aderenti, è prassi ormai con-
solidata e di largo successo nel Settentrione Possibile, invece,
che nel Sud e nelle noste regioni si debba sempne faticare per
fare gioco di squadra ? E siamo poi proprio sicuri che anche in
questo radicato individualismo dei nostri pur dinamici im-
prenditori non risieda uno dei limiti più gravi nella crescita del
Sud ? E se ciò fosse veno - e temo purhoppo che lo sia - è mai
possibile che non si riesca a dare tutti insieme un vero e proprio
scossone tellurico a vecchie abitud.ini aziendali, radicati difetti e
prassi operailve obsolete, da superare una volta per sempre per
sfondare finalmente sui grandi mercati mondiali ? Insomma, per
tantissimenostrePMl non è giunto ilmomento di imprimene una
svolta operativa a 180 gradi nel loro operato quotidiano per
allermarsi ancora di più in Italia e all'estero ? E se non ora,
quando ?

' Univercità di Bari

CONFIIIDUSTRIA Gioryio Squimi (72 annj)
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Una carta d'identità

a BAR|. Una caÉa tl'iden'
tità dell'olio exfavergine
d'oliva Perché il futuro
dell'olivicoltura Pugliese Pas-

sa dalla battaglia Per la qua-

Iità per combattere frodi e

contralfazioni. Sarà Presen-
tata domani, alle 10' Priesso
Villa Romanazzi Carducci a
Bari, durante Ia tavola ro-
tonda conclusiva tli Pivo-
Iio(hocessi Innovativi Per l'a

valorizzazione dell'olio exha-
vergine tli oliva), il Progetto
frnanziato dal Ministero del-

I'IsEuzione dellUniversità e

della Ricerca con 4 milioni
di euro che ha messo in si-

nergia lUniversità deeli Stu'
ai ai nari,lUniversità del
Salento, iI CNR (Istituto di
Fisiologia Clinica) di kcce'
iI CRA-OLI (Cento di Ricer-
ca per lOlivicoltura e I jn-

auitria olearia) di Rende
(Cosenza), il Consotzio CAR'
SO e Oliveti Terra di Bari'
Coltivatori dir€tti, centri di
ricerca, Università hanno

portato a termine studi e tec-

niche all'avanguardia Per
consentire aI consumatort
una scelta consaPevole tlel
prodotto. Moderati daAttilio
Romita, caPoredattore del
Tgr Puglia, interverran-
noGennaro SiÒolo(Oliveti
Terra di Bari), Antonio De-

caro (Sindaco di Bari)' Raf-
faele Carrabba (Presidente

Cia Puglia), GiusePPe Ge-

smundo (Seeretario generale

tura), Dario Stefano (Sena-

tore), Angelo Petruzzella (Lei-

ea CooP. zuglia) Illustreran-
no i risultati scientiflci del
progetto Francesco Paolo
Schena(Consorzio
C.A.R.S.O),Enzo Per-
ri(Cra-Oli Rende), Antonio
Moschetta(Università degli
Stuali di Bari),FYancesco Pao-

Io Fanizzi (Università del Sa-

Iento).
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ll setlore rleisnrvizi ;ì5§ot-n(i li iì'4,4

Der cento dell'ammontare
dei finanziamenti concessi

., ., L t!. - - -r-,,.-i- -i ^-on-{n.li 5t!LtLilU tit-lllU L(lLìl.l i-rarui rl *vvr rir\i

da 685 a626 milioni. Contrazione

anche per le attività industriali

cre<tito da Parte di imPlese e

farniglie resta uno deintaggiot'i
ostacoli al rilancio dell'econo
mia. Non acctdere al credito'

oer utr'imPresa, significa molle
cosc. tutle negative. Si bloc-

cano Ie opportuxità di sviJuP-
po, si scoragglatro gli investi.
rnenti e si rallentano i Processt
d'innovazione.

La somrna degii irnpieghi bancari alle aziende è sceso a 3 miliardi}lZ milioni

iminuiscono atrcora
1 i prestiti alle imPre-

se sa-[entlne. i l-tnan-
ziantenti st sott<l ri-

dotti di otiÌe 24 2 milioni cìi eu-to

in appena un anno. A rilevarlo
I'usservatot'iù econontico di
Colf lrt igianalo lmpresù l,cc.:c
::u dati Bankilalia.

in particolalc, da giutittcr

2u14 a giugrlo scorso, l'ammon'
ul€ deBlt rrnPieghi bancari
r:oncesso a-lle aziettde della pr o-

vincia di IÉcce e sceso da tl€
nrìlirrrdi 489 miliorli a tre mi-
lian-li 24? nriliotri. Ia contra-
zione è del sette Per cento su

base attnua.
Il settore clclle cosYuziolri

sceurle da 685 miironi a 626. La
ut:ssioue ò di 39 lnilioni, Pari
all'8,6 per cento rn meno. Il
comparto edile raPPtescnta il
19,3 per cento dello stock com-
pleJilo (626 milioni su trc mi-
liardi 247 milioni).

Stcssa conhazione in termi-
ni
ce
e
lioni a ?26). Si sono «Pcrsirr,

dunque,69 milittni. Qtlesto set'

torc rapprcscnta il 22'3 Per cen-

to degll irnPieghi alle ilnPrese
(-/zij su h'(r nriiiardi 247 tui
Iioni)

I servizi «assorbono» il I-f,4

pcr ctnto tlell'ammontate dci
frnanziamenti: un miliardo 732

nrilioni sttl totele di tre mi

lianli 2,4(miJioni). Anche in
questo caso si registrano valori
negativi: -l02 milioni iìr un arl-

rto. pari al 5,6 Pcr cento in
mello.

Gti atlri settori lappresen-
tano il 5 Pcr cento dello slock e

sono dinrinuiti di 1 3 milioni (da

l?6 milioni a 163), con un rasso

negativo del ?,5 Pel' cento ilì
meno.

la rrfetla» più cospicua dei
I-xìanziarnenti (due miliardi
1$5 milioni) è stata erogata alle
inrprese con Più di venti ad-

detti; mentl€ Ia resiante Parte
dei pl est jti (url miliardo 52 nli-
lioni) a qtlclle di rninoti di
rnettsiont La strctta creditizia
si awerte soirrattutto sui fi-
nanziarnenti a brcvissimo Pe-

riodo, quelli necessari a soste-

nere'la cassa c la liquidità or-
dinaria.

Le itnprese con oltre 20 ad-

dctti srcndono da due miliardi
369 mi-lioni (giugno 2014) a due
rniliartli 195 milioni. ta con-

trazione è di 174 milioni, Pari al
7,3 pcr c€nto in rneno. RaP-

prescntano il 6?,6 Per cento
del'.'amtnontarrc colnPlessivo
dei prustiti alle imprese.

Le imprese con lneno di 2ì0

addetti Passatro da un mil iarrlo

120 rrriiioni (giugrìo 2014) ad un
m'ilianio 52 tniliol1i. [,a coì1'

trazlonc è di 69 milioni, Pari al
6.1 per cento in meno. RaP-

prcsentano il 32,4 Pcr ccnto

dell'ammontare complessivo
deeli impieghi alle aziende.

ta crisi lìnanziaria ha al-

lcntato Ia nlorsa sugli Stati e

sulle banc)te, rna non sulle im-
urese. lJci Paesi Periferici
àell'Eutrrzona, infatti, gli
s»rcad sono sensibillnente ca-

lati c il successo nella ractrolta
rti capilali a tassi Pirì bassi

t:fu,

dimostra clte Ia situazione è

misliorata, almeno uel breve e

mc-rlio periorlo, grazie aI so
stèBÌo dclla nanea cenirale eu-

ropea- Purtroppo, le risorse
della Banca centrale elrropea
non sono state tltillzzate dallc
banche per darc ossigeno

all'economia rcaìe e Per soste-

ncre ituprese e famiglie, ma

sono state i-rrvcstite in attività
finanziarie chc Potevano ga-

rj'',tirc lolD un ritorno facile e

i rl\0 di rischi. Perciò rron si

sorto viste ricadutc positil'e stù'

le azje»de, sopt'attutto su quol-

lc di piccole dimcnsioni. I ru-
birrctli del crcdito, infatti' re-

s1 ano tlìttora clìiusi.
La clilficoltà di accesso al

di finanziamenti anche per il sstiors
delle costruzioni
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Uimprenditore foggiano del settore energetico lvlarcello Sahntori si è enfisiasmato
all'idea dell'irgegner Cil:rnelli di una città tutta centata sull'uso delle due nrote

-l

Dove e possibile
è meglio la
'separazione fisica
delle piste con
struthrre di
contenlmento

"I-a,bicièun post
industiale adatto ad una

auangLmrdifr"
pmte, con milcatua oriz- tomaiaFoggiaa.ll'Univesità
zonraleointemeaipmhi. ta Verde neBli ami '80, diEtta
percezione che ho è che a- da Anna Meia NNelll, ero

Foggiad'
piste ciclabili, siano esre se-

chesuquesto temal'ltaliaab-
bia pe6o un ventennio".
Limprenditore foggiano del
settorc energetico Marcllo
Salvatorl si è entusiumato
all'ideache il tecnico dcl Co-
munedi Foggiae guru dei ra-
sporri, I'ingegner Stefmo

':tti:rqlì,r ò
crr;F.flsrÉqatA:

P e<tro.r'n Suar:la
+erls+sp:ttol!

dc1&d:r:r

Ciumelll, docente all' Istinrto
di Architc«urd dt Venezia.
possaalrrin menteperFog-
Bìa un Pums (piano ubmo
della mobi[ta rcstenibile)
rutto centrdto sull'um delle
due ruore.Il tirolare della Si-
steml Ener8etlci sogna una
cifta cidabile, drc sappia in-
restire mche a I ivello promo-
zionale e comuni€rilo sulla
suastmordinariapimunDÈ
donaliuta, da percorere a
relocita"lente" ln bici.
Con lilnreo, nel suo studio
in Vìa Forcella, si spoglia di
ogni ruagloria refereujalc
qumdo illustmilsuopercor-
so e il motiw per cui sente di
porer dare qualche buon
consiglio sull'urilla della
bici comemezo di trasponq
prirnachc come diwNiw del
tempo libero. "Ho un pcrcor-
so divila molto legato alla bi-
cicleft& che giustificaqusto
nìio inten€nto. Nel 1979 co-
sdruii aTorino con altri amici
l'associaione Sici e Dilror-
ri, ne fui il socio fondatore.
EE rivoltaai dclo utenti, en-
vamo molto di piir cle dei
semplici cicloamarori. Orgaj
nizzamnìo manifmtuioni
coloate e colorite con clac-
son e rombctte perprcm-uo-
vcre Ie dtre ruore Quando

uimatore diquell'readi in-
leress", spiega Dalla Brcife-
sftione alle iniziaùre insie-
me all'mico arcàitetto IÉo
Tlsi per intròdune ndl'ue
do urbuo le rotrellierc, fu-
rono tante le sue attività. al-
temate ai viaggl da clcloruri-
sta in giro pcrlemaggiori €-
pitali d'Euopa.Asuo awiso,
chiunquecon u allenmen-
to gmduole può pedalrre da
un borgoall'alroperchési-
cura"un numerc dl chilome-
tri modesto è nelle gmbe di
tutri".
"Qualcheamo fu facevo.l0o
50 kmal giomo, rcno sosteni-
bili. Viaggiai anche daTorino
a Foggia in bici con alcuni
anìici; 120 kn al domo per I
giomi. Sonoce fattibill'.Ci-
ta Iru Illlch e il suo ".Elo8b
d,ella Biciclettu", wondo dl
'il mondo dorebbe mdare
alla velocltÀ della biclcletta,

pubblico graruito di u-aspor-
to motoriato".
ta fatica della pedalara e il
moviment0 del 16to cEao
soddisfuione e felicità. "ta
bicièconcretaepmtica- prc-
*gue Salwtori- è ecologica,
certo, non inquina e consn-
te a tutri di farc esercizio lìsi-
co senzadoverudare in pa-
lcstn'. ta magiadichi pedala
èl'attrito radentechediviene
atlito volwnte, suggerisce
l'lngegnere, evocando
un'inrmagine fururisdq. "È
un mezo post industia.le,
dopo il mffiiccio us delle
macchine, oggi si n a rireo-
prire la lent% nel rispeho
dell'mbiente. Io ftdo che
quella del professorCiumelli

sia un'idea ottima daspinge-
E, ognistrada può avere una
sua pistacidabile, in ogni da
dwono conùvere con pari
digritaautomobili, pedoni e
cidisti", E continua: "È rerc
che la maglia cenuale della
clttaè stGtta, ma I'spaNio-
ne delle pedonali induce a ri-
penwquegli spazi.lo ri ten-
go che la nuonisolapedona-
le sia uabuonacosaevaE-
lorizata, èstato un tentadre
riuscito da parte dell'mmi-
nistruione, ha pcdonaliza-
toun mpiapanedicittasen-
acuicue il traffico. Om pe-
rò senc fre qualcom ln piir,

municata @nugmde bat-
tage pubblicitilio e accuEre
manifesteioni cul tunli am-
bientaliste e sponive. Lim-
prenditorc fa l'ermpio di
Berlino dove nelle ree pedo-
na.li il rischio maggiore per i
pedorì.i è Eppresentato prc-
prio dai ciclisti che sulle Iorc
piste mmrye corcno sprcdl-
ti. LlmprdditoE utilia la
bici in citta con i 6gli al Puco
Sm Felice c in altri qumieri,
ma idisgi eno tmtL
"Qui a FoggiaI'isola è confu-
siva. il pedone guarda onrc-
spenoil ciclista,perchémde
che dorebbe esergli negato
l'acccsso, mcntse inwce tut-
le le piue po$no sere
pEdisposte per Nre per-
coBe in bici". Perfenl peruna
mobillè ciclabilesono i g?n-
di vlali, comeMale Fortom o
mcheMaSmSrycro.Va mo-
diff 6to "l'apprccio mcnta-

, [e" dello fmiglieedelleuten-
redei mgazidegli istitutisu-
periori, Va disegnaro al me-
gllo un percom flmlblle "I
cldisd non mmoallungre,
dow è possibile è meglio la
sp@ione EsiÉ delle piste
con strutture di contenimen-
to, ma in molti alriluoghi ba-
stalas naleticaorircntale.
"Quetla di Fog8ia cifta cicla-
bileè una ideaimportante su
oi sipuòcostruirc mfuturo' d'avmguardia. Serve un
buon battaSo Per stanare i
fog8iani benpensnii. C'è la
neeslta di vedere le bici
usteda qualcuno.Sarasuffi -

cientc aumentrc le infra-
strutture clclabill per cm-
biare il pmdigma culturale
dei foggiimi e per vincere la
pigrizia della comodita del
mez, mororizzto e il pre-
gludlzio?". lasuad0mmda- E
lasfida.

presidente della I commls-
slone Pasquale Cataneo. Il
Pums suà uno strumento

dlnamlco, che dowa adat-
tarsi continuamente ai
nuovi flussl. In tal senso il

professionista insiemealla
struttura tecnica del Co-
mune stil approntando le
ualisi su I campÒ e lc inda-
gini pur q uan tlficare e qua-

' liflcare la rlommda di mo-
bilita dclle rete urbana.
Questi dari snranno poi ge-
stltl e corì(lìvisi in un sofr-
mre dl traffìco per poi di-
ventarc I asse col qualc sa-
rà redatto il documento,
che dovr0bbc essere pron-
lo pcr unil discussione
comJrleta enrro la fine del
prossinto novembre. Co-
me spiega uche l'inge-
Bner i\,larccllo Salwtori as-
siduo ciclisia insieme alla
famiglià. in una città. me-
dio piccola come Foggia
pedaÌare per 2 km è coms
"bere un bicchierd'acqua".

for
sco-

le cos che c[ cimndmo
mmiea unrana", perché "la
macchina a-tlontana i vicinl e
awicina i lontani'. O umm
"un PÀeseè $ttoatt%to se

II Rrms di Ciumelli creerà viali ciclabili
"Se volete un consiglio, do-
vete puntare tutto sulla bi-
ci. Tutto a Fo8gia propcnde
in questo scnso: la città è
piatta, ha un climasplendi-
do e le distanze oon sooo
stratosferiche come n ivlila-
no". È quanto ha detto il
tecnico Stefano Cirunelli
nella riunione dl presenta-
zione del piano urbano di

*all,a cl§ià è pfralrla,
trau* ciinra

splc*{idoe}s
ttrlsfaaze:rron

mno5rm.&iÉre"

mobilità con le commissio-
ni, fortemente voluta dal



ripresadifficile
PRESE E LAVORO

Confironto con la segretaria Cgil
Il presidente di Confindustri* non siamo noi
a non dialogare, mai bloccate le categorie

La manowa
«Sono afarore di qualsiasi riduzione di tasse,
bisogna mettere mano alla spending review>

« Contratti, dialogo tra sordi>»
Squinzi a Camusso: sulla riforma prendiamoci una pausa di riflessione
Ilcolett. Plcchlo

^SSISI 
D.l noslo invl.to

a «Qri ormai è un dialogo
tra sordi, ci vengono attribuite
posizioni che non sono asso-
lutamente le nostre, se c'è
qualono che non dialoga non
è Confindustria. nonè Confin-
dustria che non wole portde
avantiu discorsodi carattere
generale. Prendiamml una
pausa di riflessione». Giorgio
Squinzi posa il misofono, so
no le ultime paroledopoquasi
un'ora di faccia a faccia con la
numero uo di Cgil, Susmna
Camusm,e il dibattito omai è
alla fme. L'argomento è quello
del nuovo modello contrat-
tuale: altavolo temico di mar-
tedl mattine, in Confi ndustria
(deciso dopo un incontro ri-
seruato ai primi di settembre
tra il numerouno di Confindu-
stria e i tre segretari generali)
si è presentata solo la Cisl. Il
faccia a faccia di ieri, organiz-
zato ad Assisi, davantiallc Ba-
silica, nell'ambito degli eventi
per «Il cortile di Franccsco»,
poteva essere I'occasione per
rilanciare il dialogo. Invece
così non è stato. «Sono un uG
mo di còlloquio-ha sottoline-
ato Squinzi-, da prsidente di
Federchimica ho firmato sei
contrattisenza un'ora di scic
pero, Con ll Slndacato avwa-
mo comincieto bene con un
àecordo ulla rappresentan-
za, mi dispiacerebbe molto fì-
nire il mandato senza aver
chiuso». Ma a questo punto,
ha aggiunto,non fa più nessu-
na prwisione:

Ieri la Cgil ha insistito sulla
richiesta di rimovare i con-
trattidi categoria prima di trat-
tare ilun nuovo modcllocon-
tràl.tuale: «Bisgna uscire dal-
I'idea dell'alternativita tra le
due cose -ha affemato la Ca-
musso-. [: priorita è cosfuire
dinamiche e aurirenti salarialL
A fue I'accordocon Confirdu-
stria bisogna asso[utameDte

provaci partendo dal rinnovo
dei contattl nazionali». Ed ha
insistito s questo tasto, sttÈ
lineando una «poòissima sin-
tonia con Squinzi». Che è pro
prio sui rinnovi: «Siamo di
fronte - ha continuato la Ca-
musso - ad una affemazione
tmrie in oisi sostime dinon
aver bloccato a.lon rimovo,
poi neIIa sostani: il presidente
pens chebisognanondreau-
menti e che se ne sno gia dati
troppi in precedena».

Affemiqni alle qualiil nu-
mero uno di Confindustria
aveve gia precedentemente,
sul palco, dismtito: «Non ab-
bimomiimpeditoa offio

utE Dmccn
«Un accordo con Confi ndustria?
Bisogna assolutamente
provarci, a partire da quella che
pgrnoi è la priorità,il rinnovo
dei contratti nazionali»

.,;,,r;;",:.*;r";"-
unltà dl prodotto) èil rapporto
trail costodel lavoro e la
produtlivita. Secondo la Banca
d'ltalla, il Clup è calcolato come il
rapporlotia i redditl da lavoro
dipendente per unita standard di
lavoro (costd del lavoro pro
rapite)e la produttivita media
del lavoro(valore aggiunto
diviso perle unità slandard dl
lavoro). Rappresenta un
lmpoItante indicatore della
competltMt  delleimprese
eslstenti ln un sistema
economlco.

[a situazione e lo scenario SCHEDAACUM0t Glorglo Pogllottl

:l'':ilr1n,. v -[1ql

di sedesial tavolo,nonho nes-
sun problema», ha detto
Squìnzi riferendmi ,lle tratta-
tive di dorne categorie in sa-
denza. «Conlìndustria è for-
mata di piil di 2m assmiazie
ni. Certo. ci smbiemo idee
ma non abbimo mai blccato
lecategorie»».Sela Cmrsso ha
imputato a Confindustria di
voler perseguire ma sfategia
di moderazione slriale, ci-
tando i rilievi di Standud &
Pmr su.l problema ltalialno dei
slai bmi,Squimi ha réplie-
to che mon si;ruò redistribui-
re ricchezz: se non la si produ-
ce», citildo i remti dati del-
I'Istat sul fatto che la ricchezza
genrata è decisanente dimi-
nuita e sottolineildo che «il
lavoro non è stato p emliztato,
il CIup in ttalia é piir dto del
3ost rispetto alla Gemania»».

Secondo Squinzi il rinnovo
del modello mntrattuale è nc
cesuio: <<Il mondo va a velo
cita supersonica, non possia-
mo andre avmti conimodelli
del p6sato. Ir imprese famo
fatica ad aglt ncire il barlume
di ripresa». Secondo Confm-
dustria deve restare ifcontrat-
to naziomle, ma bisogna ta-
gionare come indirizzare la
parte monetilia su alternative
come la fomazione, I'appren-
distato, l'alternM wola-la-
voro. «Su questo tema-ha det-
to - dobbimo avere una visic
ne diversa»» e perfre tutto èiò
occorononuove regole. Oltre
che dicontratti, ilpresidentedi
Confindustria ha parlato an-
che delle rifome, che sonone
cessrie per cogliere in pieno
la ripresa. Esulletasse,Squinzi
si è detto favoievole a «qua-
lunque riduzione», ricordan-
do I'importma di agire s:lle
imprese e ml lavoro e a patto
che siagisca m una seria spen-
ding rwiw, in mododa poter
produre piir ricchez,piir oc-
opazione e piir investimenti.

[r diom.dd oofnttl. GiorgioSquinzi (destra), peidente di
Confi ndustda, eSusanna Camuso, leaderdella Cgil

m ffiudointerEonfedenle che non è

del :o1+ Rtoncce dtn livelll
cormnuati, um nazlonale e un secordo
livello aziendale o tenilorft rle, entnmbi
cmumduratadiùeannl. Perllcmtrdtto
naz*male gllaurrntiecomrkisegrnno
b dinamka di un lndke dr lu sostitutb
fl bsso dl inf, azhne prognnmù:
Ilndce del fezialconsrm
arrrniztulnambitoanopeo per
nHh deptirdb elh dinilrica del
plezf del beoien€Getij kt:trti(teca)

ImFls€ e sindacati intendono
onfumare ildoppio livello Essendoda
pm uscitidalla deflazÈne
l'applicaziom autunatio dell'lpo mn
podumtÉe gli lrrrernartl economici
slgnificativl ri:hi6ti dalslndacatlln sede
di rinmvi deiconhafti mzlomltdl
at€Eorh. PÉrbfinp.eie gll aumntl
colreasi somsbti$perixl di 7590,
eummelsillallldlarlòoè ttglh popoda
CÈlilnuowmodelbdonà Bsèdere'
augtr-delconHto mzhulearcontl
alìlilabr prognmnnb a livetb .

aropeq perb UìallandarrEntodel pil

Nell'attuale modello, il contEtto
collettirc nazlonaledi larom dl
categoria defi nisce modaIta e amblti
di applicazione della contrdttazlond
disecondo ltrrello,chesl eserclta
quindi per le mterie delegate, in
tutto oin parle, dal contrattostesso o
dalla legge edet?riguardaE materle
ed istituti che non sono gia negozlati
ln a ltri liwlli di contrattazione. Per I
laroatod delle aziendeincul non sl fa
contnttazione azlendale scatla un
elem€nto di garanzia retrihrtiva

Si ngionadi come proseguire nel
processo di decentramento
contrattuale, pèr€stendere la
contIatlazlom aziendale o
tenitoriale, con l'obiettivo di legare i
salari sempre più ai rlsultati aziendall
di additivitil e produtridta. Il fisco
dew doore un ruolo slgnlficativo per
favorire questo processo: il governo
altende un accordo lra Confindslrla
e slndacatl per stanziare le risose in
legge di Stabilfta sulla detassazione
det salario di produtttvita

RftrmdelconHtl
r Peril pasldenh dl Confi ndustria
GlorgioSquinziit rlnnm del
modelloconiEttuale è nrrcrio:
dl rìondo va a telcitil

aanti con i modelti del passato. Le
imprese fa nno fatica ad aggarlarc
ll barlume di dprcsa».Secondo
Confindustria d*t restare il
contratto naziof,ale, ma bisogna
nglmam corm indirian la parle
moretarla s altgmtivecqne la
formazione, l'apprendistato,
l'altemana scuola-lavoro

Sal;rlodcòcmpoddtr
r Per la leadeic8ll Susanna
Camusso da pdorila ècostruin
dinamiche e aumenti slariali. A
hrc l'accodocon Confi ndustria
bisogna aslutamente provarti
partendo dal rinnovo dei contatti

nazionalir. Squlnzi ha ieplioto ch€
rmn si può redistribuie rlcchea
se non la si produce», citando i
Eenti dati d€ll'lstat sl latto che la
rkclreza gemnta è drisrnente
diminuita e sottolineando rhe dl
lavDro non èstato Émllzato,ll
Clup ln ltalia è più aho del 30%
rispetto alla Gemaniar

§alledtum,Beùoppoaltc
r Il prcsldente di Corfindrstria ha
padaio amhedelle dfo m, che
sono nxessarie per cogliere in
pieno la dpm. Esullatasse,
Squinzi si è detto favorwole a
rqualunque riduziorcr,
ricodando l'lmportanza dl agire
sulle impre* e sul larom e a patto
chesi agira su unas€da spending
rwiw, in modo da poter pmdurc
più riccheza, piùoccupazionee
più investimenti

Ilmodello del2oog richiamaw, per
la sua applicazione,a un successivo
accordo sulla nppresentanza p€r
definire chl è legittimalo,in virtù della
pmpria Eppresentatività, a
negoziare ai tavoll contiattuali. l-a

soluzloneè stata trovata con I'inlesa
intenonfederale' oggetlo delTesto
unicodel 10 tennalo2014, che indica
corne riferlmento la soglia del 5%
della medla tra numerodeglilscrittie
rctl ottmuti alleelezioni delle Rsu

L'appliazi:m defacodo srlla
nppreenbnaintodrn tmquadmdi
mgioc cstea per himprcse
praredendo f esigbilità dei contratti
azhndali fi mtl dalla mggionna delh
Bu,chesonovincolantiperhrfti. Som
esigibili anck I contnfti mzionali
sottmrifti da sindacati che
Eppresentnno il So%r1 , clp vincolam le
organiazioni fi rmatariee a tutti i llwllì.
Pmiste puedure dirafireddamento per
pturenire I'insorgenza delconllitto

l'accordod€l20t4dsèancm
dimbrc pienamte opentivo. t'lnps
dolebbe sserc l'istitutochc
ertifichera il numerc degli iscrittldei
slndacati e conteggiaq i wti alle elezlmi
delle Rsu perhrepoi la media ponderata
tra i due dati. Il gorcmo ln fatto opire
che in assenza di un accodo complesshro
tn lepadlèinaniwumleggesulla
nppresentara (salario minlrn,
parlEipaziollee(ootEltiono gli altrl
temiuoi hhaChigivrrclelegilenre)

relfarcazhndale, la fmazione, ai quli
può sred6tinata parte delle rieÈ€,
[a Cisl. unico sindaoto fimE al tavolo

l-e nuove rcgole ranm ap4kaCAatf
Frti soclati (Coifi ndmtria. Cooft €rvlzl
Lrgiloop, Coflft mpentiweAtEù Nclla,
discrssione sul nuoro modello
contratluale entra ancJE il lem di come
nfiouare istituticom la bilatmlila, il

sl modellocontattuale, insiste per
un'oroluzione delle rclazioni in senso
partRipativo

Clup
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